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In una nota ufficiale  datata 17.11.2011 la RSU AORN “A.CARDARELLI” ha diffuso locandine e volantini intitolati “C’ERA UNA VOLTA IL CARDARELLI”.
Dopo quattro anni di completa latitanza, dove le riunioni rsu erano sono un optional,l’organizzazione che in teoria dovrebbe tutelare i lavoratori si ripresenta sul palcoscenico, svegliandosi dal lungo letargo……affermando che le cose non vanno!!!!

Nel volantino infatti si parla di : barelle (problema che esiste da decenni), di carichi di lavoro insopportabili,di caos e di assistenza che raggiunge livelli bassi, di farmaci presidi e reagenti che mancano,di fondi del personale ridotti di oltre 10 milioni, mancanza di turn over del personale, turni massacranti,formazione completamente abolita e chi più ne ha più ne metta.

Sembra una RSU risvegliata e che tutto ad un tratto scopre,che nel Cardarelli le cose non vanno bene, dopo quattro anni di mandato che i lavoratori hanno fornito a ciascun membro che la costituisce.
Che nell’aria c’è profumo di elezioni si è capito perfettamente,ma certamente i lavoratori non sono stupidi, hanno capito e sono stanchi di essere presi per il fondo schiena.

Sicuramente e durante tutto il suo mandata la RSU ha pensato alle migliori priorità:

1) POSIZIONI ORGANIZZATIVE;

2) COORDINAMENTI;

3) INCREMENTO DELLO STRAORDINARIO PER I CAPOSERVIZI;

Assistendo impotente a tutto quanto accaduto:

1) chiusura del polo pediatrico;

2) chiusura del cav (terzo punto di riferimento in Italia)

3) “deportazione”del personale infermieristico del polo pediatrico al Santobono;

4) riduzione dello straordinario solo per il personale di serie B;

5) abolizione del ticket mensa sullo straordinario e doppio turno di lavoro;

6) decurtazione di centinaia di euro dalla busta paga dei dipendenti;

7) accorpamento di reparti
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Solo oggi 17.11.2011 la “nostra”RSU si ricorda che le cose nel Cardarelli non vanno bene, si ricorda delle mancanze,dei disservizi, del baronismo di alcuni primari (con i quali dinnanzi ai lavoratori ci hanno litigato e poi in separata sede si sono andati a scusare) preparandosi lo slogan per le prossime elezioni prendendo ancora più per culo i lavoratori.

Parliamo di una RSU o almeno di alcune sigle sindacali componenti la RSU che sono andate a braccetto con la direzione generale (quando mai nella storia del sindacato)alcuni o quasi tutti hanno osato pure andarci a cena ……..come dire una vera forma di “rispetto nei riguardi dei lavoratori”una cena che oseremo definire…….LA CENA DEI GIUDA!!!!!!

Questa RSU adesso sente il bisogno di confrontarsi con i lavoratori in un’assemblea quella del 17 novembre dove apporrà la ciliegina sulla torta…..l’inizio della campagna elettorale.
Lavoratori tutti questa gente che cura solo i propri interessi deve andare a casa e per sempre, li dobbiamo svincolare da ogni duplice,triplice incarico “di potere”che possa indurli al ricatto (vedi straordinario,vedi trasferimenti)adesso è venuto il momento di dire basta!

Basta con i ricatti,basta con la casta sindacale, se questa azienda è in agonia è grazi a questi signori che con la nuova campagna elettorale e le nuove elezioni completeranno e realizzeranno tutti i loro obiettivi e i loro sogni lasciati in sospeso.
I nostri occhi e le nostre orecchie hanno visto e sentito di tutto,gente che da una sindacato è passato ad un altro, gente che ha fatto della stanza del direttore generale luogo di pellegrinaggio quotidiano,questa è quella gente che si ripresenta a voi con le stesse idee e gli stessi interessi (i propri)schiacciando letteralmente i lavoratori cioè le persone oneste che tutti i giorni hanno contribuito a far grande questa Azienda.
Nel frattempo i super protetti, gli inetti,continuano a coprire posti di comodo, però…… solo oggi la fantomatica rsu si ricorda dei lavoratori,delle cose che non vanno e del “C’ERA UNA VOLTA IL CARDARELLI”.

Noi non ci saremo a questa assemblea e proclameremo lo sciopero del 17.11.2011 come da accordi presi con il nazionale e lo faremo nei viali del Cardarelli, in mezzo alla gente,nei reparti e con tutti quelli che volgono un cambiamento radicale.

Napoli lì,12.11.2011                                                       



PER LA RSA AZIENDALE COBAS SANITA’


                        Antonio Di Nardo








